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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N°299 /C.D.T.21

DEL 02 Febbraio 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

1. Giustizia Sportiva

1.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 02 Febbraio   2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  (Presidente)
         Salvatore Palumbo (Componente)

Ugo Caldarella  (Componente)
         Giovanni Griffo        (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:


USD Roccapalumba (PA) – Avverso Decisione del Giudice Sportivo sulla perdita della gara. Gara Prima Categoria. Roccapalumba – Atletico Caltanissetta del 17/01/2010. C.U. n. 276 LND del 21/01/2010 

Procedimento 165/A

Contro il provvedimento del Giudice sportivo sulla perdita della gara ricorre la società USD Roccapalumba perché lo ritiene sproporzionato rispetto a quanto accaduto e ne chiede una riforma.

La Commissione Disciplinare esaminati gli atti rileva che la società ricorrente non ha provveduto ad inviare, contestualmente, alla società atletico Caltanissetta, copia della dichiarazione e dei motivi del reclamo secondo quanto stabilito dall’art.33 comma 5 del C.G.S., tale inadempimento ne preclude l’esame di merito.

P.Q.M.

DELIBERA 

Di dichiarare inammissibile il ricorso e per l’effetto di addebitare la relativi tassa di Euro 130,00.

ASD Montemaggiore (PA) – avverso squalifica calciatori Bertolino Paolo per quattro e Bertolino Antonino per tre gare. Gara Promozione. Montemaggiore – Audace Monreale del 16/01/2010 C.U. n. 276 LND del 21/01/2010

Procedimento 166/A

Al 18° del secondo tempo veniva espulso dal campo il calciatore Bertolino Antonino con la seguente motivazione “Per gravi e ripetuti atti di violenza nei confronti di un avversario e di sostenitori avversari introdottisi all’interno del terreno di giuoco”, nonché il calciatore Bertolino Paolo con la seguente motivazione “ Per contegno offensivo e minaccioso nei confronti di sostenitori avversari nonché per gravi e ripetuti atti di violenza nei confronti di un calciatore avversario e di sostenitori introdottosi all’interno del terreno di giuoco.”

Contro il provvedimento del Giudice Sportivo Territoriale ricorre la società ASD Montemaggiore perché lo ritiene sproporzionato rispetto a quanto accaduto in quanto i calciatori indicati in epigrafe reagivano alle provocazioni e alle aggressioni da parte di alcuni tifosi della squadra avversaria e ne chiede una riduzione.

La Commissione Disciplinare, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara osserva:

la condotta posta in essere dai calciatori Bertolino Paolo e Bertolino Antonino è certamente censurabile;

Il Direttore di gara nel descrivere quanto accaduto non chiarisce bene a chi addebitare la responsabilità della rissa avvenuta durante la gara;

Dallo stesso referto dell’Arbitro non si evidenziano conseguenze fisiche nei confronti di alcuno fatto che induce questa Decidente a determinare le squalifiche come da dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA 

Di determinare a tre le giornate di squalifica per il calciatore Bertolino Paolo e a due gare la squalifica per il calciatore Bertolino Antonino.

Senza addebito della relativa tassa  

A.C.D. Città di Casteldaccia (Pa) – avverso squalifica per tre gare calciatore Aiello Giovanni .- Gara Promozione/B: Città di Casteldaccia – R. Gangi del 16 Gennaio 2010 Comunicato Ufficiale 276/LND del 21 Gennaio 2010

Procedimento 191/A

Alla fine della gara in epigrafe riportata, il calciatore Aiello Giovanni della soc. A.S.D. Città di Casteldaccia, rivolgeva, prima frasi irriguardose all’Arbitro e poi correva minacciosamente verso un Assistente Arbitrale urlandogli minaccie e frasi offensive anche nei confronti degli Organi Federali.
Il Giudice Sportivo Territoriale infliggeva al calciatore “de quo” la squalifica per tre gare.

Avverso tale provvedimento ha presentato appello la società A.C.D. Città di Casteldaccia, sostenendo il pentimento del proprio calciatore per quanto accaduto e presentando le “scuse agli offesi”.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

dalle risultanze degli atti di gara viene confermata la responsabilità del calciatore Aiello Giovanni per il contegno minaccioso ed offensivo assunto a fine gara.

Tale contegno risulta reiterato a persone diverse (Arbitro ed Assistente Arbitrale), va censurato e non meritevole di alcuna considerazione e riduzione come richiesto dall’odierna ricorrente;
pertanto, questo Organo Giudicante non può che confermare quanto statuito in primo grado.

P.Q.M. 

DELIBERA

Di rigettare l’appello dell’ A.C.D. Città di Casteldaccia come sopra proposto, confermando la squalifica per tre gare al calciatore Aiello Giovanni.

Perl l’effetto, l’addebito della tassa di €130,00 alla società appellante

A.S.D. Castel Taormina (Me) – avverso squalifica calciatore Siligato Giorgio per sei gare e Vella Francesco per tre gare. Gara 2^ Categoria /F: Robur – Castel Taormina del 23 Gennaio 2010  Comunicato Ufficiale 288 LND del 28 Gennaio 2010  

Procedimento 192/A

Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente in ordine alle squalifiche inflitte ai propri calciatori sostenendo che si tratterebbe di scambio di persona per entrambi i tesserati giustificando tali assunti con mezzi di prova non ammessi dal regolamento vigente.

La Commissione Disciplinare , letti gli atti di gara osserva: 

quanto rassegnato nelle difese articolate dalla società appellante non coincide con quanto rassegnato nel referto arbitrale che gode di fede privilegiata, ma questa Decidente determina le sanzioni come da dispositivo

P.Q.M.

DELIBERA 

Di determinare la squalifica del calciatore Siligato Giorgio per cinque gare e Vella Francesco per due gare.

Senza addebito della relativa tassa non versata. 

A.S.D. Robur (Me) - avverso squalifica allenatore Ruggeri Giovanni fino al 31 Marzo 2010 e squalifica calciatore Di Natale Fabrizio per cinque gare. Gara 2^ Categoria”: Robur – Città di Taormina del 23 Gennaio 2010 Comunicato Ufficiale 288LND del 28 Gennaio 2010
Procedimento 202/A
Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente in ordine alle squalifiche comminate ai propri tesserati ritenendo che il Direttore di gara abbia, almeno  nei confronti di Ruggeri effettuato uno scambio di persona, e per quanto riguarda Di Natale lo stesso al termine della gara si fosse recato negli spogliatoi e per tanto non ha potuto mettere in atto i comportamenti censurati. Chiede pertanto, la revoca delle sanzioni e in subordine la riduzione in ragione del reale contegno tenuto dai tesserati.

La Commissione Disciplinare territoriale, letti gli atti di gara osserva:

il comportamento tenuto sia dal Sig. Ruggeri Giovanni che svolge sia funzioni di allenatore  che di capitano della squadra, che per tanto, aggrava la situazione, nonché quello del calciatore Di Natale Fabrizio sono contrari alle disposizioni impartite dalle regole del giuoco; tuttavia questa Commissione ritiene di determinarle come in dispositivo.

P.Q.M.
DELIBERA
Di determinare la sanzione al Sig. Ruggeri Giovanni sino al 28 Febbraio 2010 e la squalifica per tre gare al calciatore Di Natale Fabrizio

Senza addebito della tassa reclamo non versata.

ASD Libertas Scicli – avverso ammenda di Euro 500,00. Gara Allievi Regionali. Libertas Scicli – Real Vittoria Colonna del 16/01/2010. C.U. n 279 C.G.S. del 22 Gennaio 2010

Procedimento 203/A

Contro il procedimento indicato in epigrafe ricorre la società A.S.D. Libertas Scicli perché sostiene che i loro tifosi non potevano intonare cori discriminatori e razzisti nei confronti di alcuno atteso che il Real Vittoria non schierava nessun calciatore di colore ne tantomeno lanciare petardi all’interno dello spogliatoio e ne chiede una riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti Ufficiali di gara osserva:

il comportamento assunto dai sostenitori della società Libertas Scicli è certamente grave e deprecabile.

Quanto descritto dal Direttore di gara nel proprio referto, che per consolidata giurisprudenza gode di fede privilegiata, contrasta nettamente su quanto eccepito dalla società appellante nelle proprie memorie di difesa tanto da risultare destituite da ogni fondamento a tal punto  di fare ritenere adeguata la sanzione statuita dal Giudice Sportivo di primo esame
P.Q.M.
DELIBERA
Di rigettare l’appello come sopra proposto e per l’effetto di addebitare la relativa tassa di € 130,00

ASD Real S.Cristoforo (CT) – avverso squalifica calciatore Spina Giovanni per quattro gare e Giannazzo Salvatore per due gare.Gara 1° Categoria F Real S. Cristoforo – Leonzio 1909 del 24/01/2010. Comunicato Ufficiale n 288 LND del 28/01/2010

Procedimento 204/A

La Commissione Disciplinare osserva che l’appello avverso la squalifica per due gare a carico del calciatore Giannazzo Salvatore non è impugnabile a norma dell’art. 45 comma 3 lettera a del C.G.S.

Per quanto attiene il calciatore Spina Giovanni l’addebito a carico dello stesso va confermato stante che lo stesso ha pronunciato frasi altamente scurrili ed offensive sia nei confronti dell’arbitro che del Commissario di Campo presente.

P.Q.M.
DELIBERA 

Di confermare quanto statuito da Giudice di primo grado a carico del calciatore Spina Giovanni;per l’effetto l’addebito a carico della società Real S.Cristoforo della tassa reclamo non versata di Euro 130,00.

A.S.D. Tieffeparmoval (Pa) – avverso squalifica pre tre gare calciatore Marotta Gianluca Gara Allivi Regionali /B : Garibaldina – Tieffeparmoval del 24 Gennaio 2010 Comunicato Ufficiale 289 SGS del 28 Gennaio 2010 
Procedimento 205/A

Ricorre la società A.S.D. Tieffeparmoval avverso la squalifica per tre gare del calciatore Marotta Gianluca:
Sostiene la ricorrente che il suddetto non ha colpito con uno schiaffo, come si evince dalla declaratoria del Comunicato Ufficiale, un calciatore avversario, ma lo ha solamente spinto. Per tanto chiede la riduzione della squalifica inflitta dal Giudice di Primo grado:

La Commissione Disciplinare Territoriale esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

dal Rapporto di gara emerge chiaramente l’atto di avere colpito con uno schiaffo un calciatore avversario da parte del tesserato della società appellante;

va annotato che l’episodio della sua interezza va collocato in un contesto di provocazione.

Ciò posto, questa decidente ritiene di riformare il giudizio di primo grado come in dispositivo riportato

P.Q.M.

DELIBERA 

Di determinare a due gare la squalifica a carico del calciatore Marotta Gianluca (A.S.D. Tieffeparmoval) senza addebito di tassa reclamo 

	
	Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  02 /02  /2010

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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